
Atti Parlamentari — 9817 — Carnei a dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — L A CESSIONE — DISCUSSIONI — - ~ 2 A TORNATA DEL 5 LUGLIO 1 9 1 0 

zione per l'esercizio finanziario 1904-905 in 1 

aumento al capitolo 26 « /Spese per lavoro 
straordinario » dello s tato di previsione me-
desimo. 

(È approvato). 
Art. 27 J 

Sono convalidate nella somma di lire 
milledodici e centesimi nove (lire 1,012.09) le 
reintegrazioni di fondi a diversi capi tol i 
del bilancio dell'esercizio finanziario 1904-
1905, in conto di spese residue degli esercizi 
precedenti in seguito a corrispondenti ver-
sament i in Tesoreria (Cassa depositi e pre-
stiti). 

(È approvatoJ. 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vo t a to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Assestamento del bilancio di previsione per L'esercizio finanziario 1909-10. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Asse-
s tamento del bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1909-10. 

Onorevole ministro del tesoro, consente 
che la discussione si faccia sul testo della 
Commissione ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Sì, ono-
revole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Se ne dia le t tura . 
D E NOVELLIS , segretario, legge: (V. 

Stampato n . 441-A e 441-Zns-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . L 'onorevole Corniani ha facol tà 
di parlare. 

C O R N I A N I . La relazione sul bilancio 
d 'asses tamento 3909-10 p resen ta ta alla Ca-
mera nella seduta del 22 giugno, scrit ta dal-
l 'onorevole Fasce presidente della Commis-
t ione del bilancio, meri ta lode per l 'esame 
det tagl ia to e preciso che egli fa delle ?arie 
par t i t e e pel severo avver t imento che dà 
sulle condizioni della nostra finanza che, per . 
usare le sue paro le : « non cessa di presen-
tarsi es t remamente del icata e tale da de-
stare preoccupazioni per l 'avvenire ». 

E l 'avanzo, t enu to conto dei maggiori 
provent i e delle maggiori spese per leggi 
vo ta te o per votare, si r iduce a 31 milioni 
o meglio a 26 perchè si prevede oramai 5 mi-
lioni di minori en t ra te sul reddi to net to 
delle ferrovie, e si osserva che di questi 26 mi-
lioni, 15 provengono dal movimento dei ca-

pitali cioè rappresentano a l t r e t t an to con-
sumo di patr imonio. 

E questo documento segue a poca di-
s tanza di t empo "l'esposizione finanziaria 
f a t t a il 2 marzo dall 'allora ministro del t e -
soro Salandra, e la relazione Abignente 
sullo s ta to di previsione del tesoro 1910-11, 
e precede di poco la relazione Alessio sul 
bilancio de l l ' en t ra ta 1910-11. 

L'onorevole Salandra prevedeva pel 1910-
1911 un avanzo [di soli 6 milioni e mezzo,, 
supponendo, ciò che non si è realizzato, che 
non si verificassero ulteriori spese, calco-
colando l 'aggravio per la scuola popolare 
sulla base del proget to Daneo meno dispen-
dioso di quello Credaro. 

Egli r accomandava v ivamen te di difen-
dere l ' incolumità del bilancio ancora resi-
s tente . 

E l 'onorevole Abignente, meno ot t imis ta 
ancora dell' onorevole Salandra, nella sua 
relazione sullo s ta to di previsione del Mi-
nistero del tesoro 1910-11, di f ron te alle 
maggiori spese v o t a t e e per votarsi di ol-
t re 45 milioni, non osa coneludere per un 
avanzo, ma r ipete il grido di al larme che 
già al tre vol te aveva emesso, d imost rando 
come il pericolo è nella velocità delle spese 
di gran lunga superiore a quella delle en-
t ra te . 

E l 'onorevole Alessio, nella sua recen-
tissima relazione sullo stato- di previsione 
delle en t ra te pel 1910-11 conclude ad un a~ 
vanzo probabile di neppure due milioni. 

E lo stesso pres idente del Consiglio, o-
norevole Luzzat t i , discepolo e col laboratore 
di Marco Minghet t i che nel 1876, p r ima di 
lasciare il Governo, potè annunziare il pa-
reggio, non può consentire che si r icada in 
quel disavanzo in cui r icademmo nel 1886, 
e dal quale con t a n t a fat ica ci si r i t rasse. 
Egli poco tempo fa in Senato richiamò l 'a t-
tenzione dei presenti sul pericolo del disa-
vanzo. 

Egli disse che due sono le incognite che 
minacciano la nostra finanza, il t e r remoto 
e l'esercizio delle ferrovie di Stato. 

Le conseguenze finanziarie del t e r remoto 
sono s ta te in gran par te l iquidate, e quello 
che resta ancora da fare è meno di quello 
che già si è f a t t o ; ma l'esercizio di S ta to 
delle ferrovie ci si presenta minaccioso fi-
nanz ia r i amen te ; al contrar io di quan to suc-
cede nell ' industria p r iva ta , esso, col cre-
scer dei prodot t i lordi, offre minori reddit i 
ne t t i . 

Nel l 'u l t imo anno di esercizio pr ivato^ 
cinque anni or sono, con un p rodo t to lordo» 


